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Anzoslazioni: 
In Udine, doma, nella 
Provin Di no, pei 
a ritmo gd fnien 
ziobi, on antio... Li B& 
pebgli altri... 0-19 
mamoatre, irimestre, mass 
‘ia proporzione. - Par |'B- 
atero aggiungere lo spero 








Dopo în Gomba scoppiata a Monteci- 
torio, cioè depo l’ annuncio della pro- 
rega, ne scoppiò un’altra ‘sulla Gazzetta 
ufficiale, con la pubblicrzione dei prov- 
vedimenti. politicl, Però al rumore delle 
bombe il'Paéso non ‘sl scosse; quindi è 
ancor sperabile che pur tra i nostri 
onatevoli Rappresentanti rinascerà ben 
presto quella calma, che sempre do- 
| vrebbo trovarsi in una assemblea di 
‘ Legizlafori. 

Ed il Paese non si è commosso grab 
fatto alla lettura dei provvedimenti, 
® che ‘sapeva elaborati da eletta Commis- 
sione parlamentare d'accordo col Mini- 
stero, Lu causa dee essere questa, che 
que’ provvedimenti politici non sono 
gran cosa di confonto alle Leggi sinora 
vigenti, ed invano sì accusano di riazio- 
narii, e di mettere l’ Italia in balla del 
Potere esecutivo. — 

Dal primo disegno, con accondiscen- 
denza del Governo, si è venuti a chie- 
dere il minimum; a se i provvedimenti 
politici apparvero con Decreto Rsale da 
convertirsi in Legge entro il 20 iuglio, 
fu per libsrare la Camera dall'ostru- 
zionismo di una piccola minoranza e 
restituirle la'sua piena libertà di Je- 
gisferare. i 
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Ma 
lia 


blicato il Dacreto - Legge con' la 

zione dei M bistri ‘al R3, 6 l'altro ori, 
’ utti i Giornali si, è potuto, 
ggere ‘i ‘più. svariati. commenti su 
quest atto audace, dell’ on. Pelioux.. Ri. 
tto, che ritnarrà. me- 
toria del Parlamento 
, noi opiniamo che esso potrebbe 


non si'scinda per opportunismo, o per 
débolezza, dimenticandosi troppo presto 
della benevolenza concessa al nuovo 
Ministero. E questa Maggioranza, che 
ripetutamente diede' voti di fiducia, non 
dovrebbe mancare nel momento su- 


Sino a mercoledì, 28 giugno, potranno 
sbollire certi risontimenti, e subentrare 
negli animi la desiderata calma. ,, 

Che se poi l’ostruzionismo dell' Estre- 
ma Sinistra avesse a continuare per 
impedire la conversione del Decreto ia 
Legge, la Maggioranza saprà il' suo 


la soluzione definitiva, impedendo fi- 
nalmente, ogni discussione minuziosa 
u argomento che venne già svolto a 
ufficienza dalla tribuna parlamentare 
dalla Stampa. ‘ ‘ 
L'on: Pellotx, dopo le bombe sc 
liate, o deve vincere o cadere. E agli 
vversarii del Grnerale M histro, ora 
eclamatori contro la temuta reazione, 
ossiamo additare l'esempio odierno 
‘della Francia repubblica, il cui nuovo 
{inistero è salito al Potere per salvare 
le istituzioni, e dichiarerà oggi alla 
amera di esigere la repressione enare 
ica di quanto possa turbare la tran- 
uillità pubblica e le funzioni del Go- 
ferno. Dunque, eziandio sotto Ja formia 
epubblicana esistono gli identici bi- 
ogni per lu Stato: dunque i nostri 
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ero persuadersi che, sull’ esempio di 
nto si esige dai Ministri in Francia, 
Anche l'on. Pelloyx e Colleghi possono 
pretendere: l approvaziohe: di que’ me- 
higi provvedimenti’ poliiici, di dui 
tanto si esagorò la durezza, quasi si 
Ponsasze ora ad assoggettare l' Italia a 
Ruova e più odiosa tirannide! 





dovere. E consisterebbe nel sollecitare ‘ 
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tere anonime, sebbene si vata ripetendo 
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AINTERIA 


GLI ANONIMI. 
Sempre, pur troppo, si ricevono iet- 


soventi che uu giornale non ne può.te- 
ner conto. Ma le anonime spesseggiono 
nei giorni d’ elezioni. 

Anche. sabato ce ne capitò una sopra 

uus radunanza di socialisti, e sui tre 
candidati al Consiglio comunale che la 
radunanza medesima prescelse. Ora, 
come possiamo noi credere alle dateci 
informazioni, quando non conosciamo 
i' informatore ? 
* Un'altra, ci racconta il grazioso 
aneddoto della proclamazione di un 
candidato. avvenuta .in ;un’. osteria, pre- 
senti cinque elettori, compreso il pro- 
clamato!!.. Na abbiamo udi 
e il fatto non ci sorprende, per quanto 
rasenti il limite estremo del ridicolo. 
Ia cinque, all’ osteria, per solito. si fa 
la partita a tre-sette, bullando un sior: 
e forse, il sior in questo caso fu lo 
stesso candidato... Ma per essere cano- 
mina anche questa lettera, e benchè il 
fatto, ripetiamo, ci risulti vero da altre 
parti, non la possiamo stampare. 


San Danlele, 25 giugno. Il giorno 
16 del venturo mese avremo qui lè 
elezioni amministrative pér la nomins, 
credo, di 10 consiglieri comunali; ma 
a tutt'oggi nessuno si occupa per con- 
cordare una lista, che dia sffidamentòo 
di mandare in Consiglio elementi buoni 
ed attivi. 

Mi pare che l’apatia. regni sovrana. 
Si,.finirà,; more solito, a .fubb: o-al- 
Ii'ultimob itmomonta;cuda; pirebessie 
a base di personalità, di simpatie par- 
ticolari e d’ opportunità. s 

L' esempio dei damocratici di Udine 






Nal..numero di.sabato ‘abbiamo pub- ! dovrebbe insegnare, 


Prima di scegliere nomi, bisognerebbe 
concretàre un programma amministra: 
tivo e finanziario chiaro e preciso, che si 
inspirasse ai:bisogni peculiari del. paese, 
per dare poì i'‘suffragi: ='quette “pers 


sone, :che /déssero sicura garanzia di 


sapere e volere ‘attuarlo: sanza compia» 
centi accondiscerdnze, senza rancori: 
personali. 


Altrimenti il sag io © fuazibtiemm>dito | 


deli’ azienda comunale rettarà' sempre’ 


avere. lieto fine, qualora fa Maggioranza ; uti pio desitario, Sa qualcuno si farà 


Vivo, va he terrò iofirmati. Apio. 


Cotioredo di Sfont Albano, 25 
giugno. —. Mr viene sott'occhio una 


corrispond»nza del 49 corr. apparsa nel:. 


« Cittadino Italiano » N. 138, del corr.- 
spondeute K 

E perchè la s0 molto corta e perchè 
sono un fanfurone, titoli geutili concessi 
solo. a chi dice e. sostiene la verità, 
non trovo di poter smentire quanta 
esnosi nella mia corrispondenza del 15 
corrente,» © o È 5 

Iofstti, caro corrispondante Kappa, 
voi vi date sul piede la zappa. Chiesi 
la smentita ed invece. voi. confermate : 
che il partito nero lavora, che si ac- 
corda sulla linea di condotta da tenere 
per far riuscire la maggioranza pura 
mente e nettamente caltolica, Lo sappiamo 
che non dormite dalla grossa ; lo dissi 
io pure che.iavorate, segratamente. 

Però rispondete, sig Kappa : il lavoro 
segreto, e non leale ed aperto, porta o 
o non porta danno? Semina o non se- 
miaa la zizzania? Non entro in merito 
ai vostri protetti e candidati se siano 
puramente e nettamente catlolici, perchè 
ancora non si conoscono; staremo a 
vedere, 

Tenetevi cara la discordîa, sospirafe 
e desiderate l'cd'0; ma, ripeto la mis 
corrispondenza del 15 è' veritiera ed 
esatta. i 

Il diritto sangito 6 protetto dalle isti- 
tuzioni vigenti nessuno ve lo nega, ma 
non alfaticate e sudate troppo per far 
eleggere persone che non spno altro 
che strumenti ciechi in mano vostrà, 
perchè potrete buscarvi un raffreddore, 

Accettasi il comandiamo quando voi 
promettereta di condurre le vostre peco- 
relie all’urna coa la scheda portante ì 
nomi: pace, concordia, saggezza, car- 
dini fondamentali | per. la: prosperità e 
sana amministrazione di un Comune; 
ed allora si dirà, che voi fate onore 
alla vostra causa..... Altrirgenti Ia vostra, 
penna d'oro può diventare una vara pena. 


Col primo ‘di. luglio 
#'apre nuovo periodo. d'associazio. 


ne alla «Patria tel Friuli) si prezzi 
segnati in testa del Giornale, x 





Sono pregati. i Secl di Provincia 
» mettergi al corrente con la lore 
associazione, :Inviando’ 1° importo 
dovato a mezzo di Cartalinra.o Va. 
Sila postale. 





parlare ; | 














Già nel numero di sabato abbiamo 
dato alcuni” cenni sulla “festa dol 17.0 
fanteria, per quella parto di programma 
che si era svolta nella mattina. Orsa 

j verremo completando la narrazione con 
' que ‘maggiori particolàri ‘che ci fu 
| possibile raccoglibte — bòn ssipendo 
{ come nelia Città e Provincia nostra 
sempre trovino affettuosa eco tutte le 
commozioni che toccano il cuore dei 
nostri soldati, sieno esse di dolore come 
nel recente lutto del capitàno Bellini o 
di serena e balda gioia come per il glo- 
{ rioso ‘anpiversario che sabato il reggi- 
* mento solennizzò. 


UN DISCORSO AI SOLDATI, 


Nella mattina, l'egregio capitano Minto 
— al rapporto — lesse il seguente no- 
bilissimo discorso : 


«Oggi siamo di fronte al ricordo di un altro 
eroismo Ùl quale pare un mito, Che soldati gio» 
vani, mediocremente armati o poco disciplinati; 
tutti Italiani è vero, ma il cuì senso di nazio- 
| nalità non si era ancora sviluppato, era sert- 
I plicemente embrionale; che questi soldati di 
fronte ad un esercito ben più numeroso e.ag- 
quorrito, da una posizione sfavorevole, con in- 

lomabile coraggio aftacchino alla baionetta, 
corpo a corpo per ben sel volte, attraversaisio 
un terreno coperto di compagni moreuti, deva- 
stato da una artigliera potenta e vicina che 
distragge ogni cosà, dove la fredda morte si- 
bila ad ogni passo, si nastonde dietro ogni 
sterpo, dietro ognì pianta, schiantandone i rami 
con sordo rumore; e che finalmente strappino 
al destino avverso, la Vittorià tanto contra- 
stata — è tal fatto da sembrare, più che storia, 
leggenda! n 

« Quando i soldati Austriaci che da Marengo 
a Waterloo finirono per'impnrare la ferrea 
resistenza agli attacclii del Bovaparte, piegano 
di fronte alla gioventà Italiana, persino il cielo, 
scatenatosi in furioso ‘temporale, purava geloso 
contrastasse ancora la.Vittoria; ma questa sor- 
* ridente dalle altore di. 8. Martino copriva di 
gioria i nostri prodi, 

<S. Martino, o cari colleglii, è fal giorno de- 
stinato a diventare leggètida se non ne conser- 
veremo gelozamente le tradizioni, perchè. non 
si perda nella .nebulosità del dempo l'esempio 
di si grande erofsmo ‘enon Sofgà di qui a qual- 
che secolo na altro: Mommsem, che ‘chiami: la 
battaglia di .S; Martino: up Ùu 

«Sui nastri azzurri dellu nostra gloriosa ban= 
diera,. in argento è consacrata la. memoria di 
tanto valore; ‘a noî incombe ché fra le pieghe 
del drappo siano già nascosto le glorid-future. 

«Quarant'anni or sono oggi, per la seconda 
volta questa bandiera del 17.0 Fanteria noi suoi 
| sfolgoranti colori, arridevà sul camipo di bat- 
faglia ad annunciare la Vittoria. Quattrocento 
soldati di questo nostro Reggimento feriti e mo- 
renti la ignardarano con- occhio sfavillante di. 
gioia nell" uitimo sospiro delt'agonia; e là. da 
quelle alture conquistate con tanto arndimento 
»fildavano alla nostra generazione |’ insògna a 
noi sacra, per ossi gloriosa. 

<kamwentianio: sa in questi colori ogni cit- 
tadino vede e sente l'umta della putriu; noi, 
oltre n questo, veneriamo in ossi ja memoria 
delle cure ombre scomparso ‘in olocausto al- 
l'unità d’Italia, veneriamo in essi tradizioni 
luminose quanto it sole. 
| «Fra tanti eroi di quella giornata memora- 
| bile, lasclate ‘che vi parli di una solo, che tutti 
| Ji compendia nella grandezza d'animo, nella’ 


SI ERROR 


semplioità dei costumi, nel coraggio: da : [sonb. 
«Vittorio Emanuele, alla testa dei soldati |- 

taljani, va all'attacco, bello di gioria, forte di 
* coraggio. In questo nome che alla. bontà di 

Umberto 115 di Savola sposa ia temerità di A- 
medeo V, vedrete svolgersi l'apoteosi della 
nazionalità Italiana. Egli con ardimento eroico 
impugna la spada nella tetra giornata di No- 
vara e viene fino qui, sulle alture di S. Mar- 
tino a vendicare il’ popolo Italiano 6 "con in 
spada nancelîs 1° insultà del Metternich cho l'I- 
talia aveva chiamato una espressione geografica, 

«Cara memoria, per Te cul la fede inerol- 
labile : sorresso nell’ unire le sparso membra 


‘fu che dall’eterna Roma desti a noi una patria 
libera @ indipendente, ispirà fortezza d'ammo, 
che sia argine ad ogni degenerazione. 

< Dagli eroi che bagnarano di sangue le al- 
ture. dì S. Martino due cose, o cart colleghi 
abbiamo ereditate, nell’ esercito;..che nessuno 
maj ci potra contrastare ; le glorie passate che 
tracciano a caratteri luminosi «fa strada per 
seguire il faro esempio nell'avyeniro; la fede 
in noie. nella coesione morale che ci nnises 
9 fortifica elevandaci hen alto, al di sopra di 
tutte le umana miserie, 
tiche, per vigilaro serenamente alla graudezza 
o integrità della Patrig nostra ». a9 


IL PRANZO DEI SOLDATI. 


Le tavole per il pranzo ai soldati fu- 
rono disposte nel vasto, oblungo cortile 
interno del quartiere che guarda verso 
il Seminario; due lunghissime tavole 
in senso longitudinale, legate da una 
terza. breve, giù in fondo, a guiza di 
rettangolo cui sia levato un lato. 
















delle fumi paste isciutte, che non, 
appeva scodellate sparivano. Alle paste 
seguì l'arrosto ‘con l'insalata: il 


formaggio e lo fouitta (niliegie met- 
teva, allagria. nell’ gnigzo quella g'oventù 
fiorebte e piena di.buonumore, frenato 
siquant =. sulle prime, dalia presenza... 
del Generale cav. Golran. degli uffi. 
ciali del regeimentg e de -aftro: armi. 
forraanti il Presidio, no della au- 








STA DEL 17 F 


vrsu Cronaca elettorale 4 == 




























d' Halja, ogni cittudino ‘e soldato dovrebbe nel. 
cuore custodire un senso d'infinita riconoscenza. ; 


di tutta Je lotte poli-. 
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torità invitate: comm. Garmonio reg- 
gente la Prefettura e cav. Molinari con- 
sigliere delegato; sindaco 00, A. Di 
Tronto; Senstore Di Prampero; cav. 
nob. Merizzi Procuratorè del Rs presso 
il Tribunale; Mons. ‘Pietro ‘Dell’ Oste 
parcoco :sile Grazie. -' 

I capitano Rubbazzer sovraintendeva 
al regolsre andamento del... servizio: 
un... trattore modello; che aveva l'occhio 
‘» tutto, e correggeva dove ci fosse 
stato îl bisogno. 


LA BICCHIEKATA DEI SOTTUFFICIALI 


Ls sala di scherma, dova i settuffi- 
ciali del 17.0 offrirono la bicchierata ai 





fitto — c'è nella stanza di s 1 
meria del reggimento — tutte investite 
di edera e di fiori; ed-agli angoli, p'aete 
sempreverdi: orosts:: di finri; è mazzi 
eleganti di fiori sui. tavoli ; e bandiere 
alle pareti ed ag angoli. Ma dava vita 
al quadro più ch» tutto, la gioviale 
raccolta di sottutfisiali delle varie armi: 
fanteria, cavalleria, cerabinieri, guardie 
di fianaza: un’ottsotina ‘circa, +) che 
la non vasta sala nera gremita. Non 
uno dei sottufticiali invitati, aveva man. 
cato ail’ appello. . 

N generati», i. colonnelli : di fanteria 
e cavalleria, it maggiore dei reali ca- 
rabiaieri cav. Peano, lo autorità, tutte 
— lasc'sto il cortile dove sedevano ad 
agspe fraterna i soliati — entrarono 
nella sala di scherma e porgere uo sa- 
luto ai sottuffic a'i. 

Sarse allora-il fariere Vincenzo M:n- 
mu, e disse queste brem parole: 

Compagni ! 

Oggi ai compiono 40 anni dacchè ls nostre 
armi, illustrandosi della maggior:gloria, di cui 
è fama in tutta Europa, raccolsero. gli allori 
di una strepitosa vittoria ; e Ja storia, monu- 
sento fedele della verità, la registrò ne' suo: 
annali, —. # 

Non vi è cuore italiano che in questa gior- 
nata non palpiti al ricordo di S. Martino, e più 
di totti paipiia il nostro, dacchè facciamo parte 
di ur Reggimento che tanto si distinse ia qualla 
fortunata battaglia, teri dallo spirito guerresco, 
di coi fu pieno 1° animo di coloro che ci pre 
cedettero nelle virtà delle armi. 

Essì ‘pugnando da prodi, ci tramandarono le 
loro giorie e seppero instillare nel petti, ma- 
guammi sensi dell’antico valore, che fan pro- 
Mettere a noi stessi di conservare intatta la 
fatun ili tanti eroi. . 

Ed ora, compagni, alzando meco if bicehiere, 
berremo all'eroismo, ui gioriosi fasti del Keg- 
gimeuto, intazto che dai nostri petti si sprie 
giona unanime 1 grido: 

Viva il Re! Viva l' Esescito ! 

Ua caloroso evviva risponde, 

‘H'Ganèrala cav. Goran propinò alla 
memoria dii settuffiniali det: 17 0, i quali 
non mero degli ufticial, s1 distinsoro 
per dis'iplina e valore nella. fsusta e 
gloriosa gioraata di cuì ricorre l’apni- 
versutio, non méno che in altre e sempre. 
Confida che i sottefticizli presenti — 
quando la Patria li ch'+messa egli ardui 
cimenti di una guerra, 8:prinoo emulare 
i loro predecesseri é conservare al reg- 
Rimasto: da sus :fulgida gloria; attestata 
dalle medeglie d'argento che ne fcegiano 
la sacra bandiers. Chivde gridando > ev- 
viva i sottufficiali del 47.0? 

Gli r sponde un caloroso: evviva it 

Generale ? ; ; 
. Popò ciò, il Generale 6 tutti gli aliri 
invitati sono accompagnati Gui colon». 
nello e dagli altri ufticiali del diciasset- 
tesima ) nella salà della mensa... 

Ma prima di lasciare il geniale ri- 
trovo. dei sottufficiali, sugg'uogeremo 
che anche il sottufficiale sig. Dei Mestre: 
ebbe a pronunciare nobilissime parcla, 

Cominciò egli dal ringraziare i com- 
pagoi d'arme che accettarono l'invito. 
fraterno. — Quì ci troviamo riunit, — 
segg unge — non ner lo scopo di go- 
dere fra i calici un'ora di. Obl», nn per 
arci immeritamente ia. fronte 

ella quercia dei nastri predecessori da- 
vanti a cui fuggivauo sgominate le orde 
nemiche'e cadevan le forcha e si sp:rdeva 
il piomba lib: rticida e sì frangeva ii ba- 
stone del caporale austriacg; non per 
questo, no; «ma per atti“gere nella so- 
lennità della. ricorrenza, nella. gemma 
suggest va. dei tra. colori, nazionali, Ja 
brama d'imitare, ave occorra, le gesta 
gloriosa: è leggendarie, dell epica batta. 
gia di San Martino e:per infiammarci. 
ll gatmplo dei grandi temprate il 
uore è la.mente,atrofizzsti da una fr= 
zàta ignavia morale », 

E continuava Sr 

< Non indarno furono cinente le zolle di No 
Sete fono oa 10, vesta sa 
e terribile dattaglià di. Mardino Ta dolee pertt 
e la falgida visione cha in una aubedì sangue 































' giugno 1894; con 
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e di morte -fiiseva sorridere e'morità i tiartiri 
del 23 marzo 41849, E il 17.0 Fanteria vendicsiva 
terribiimente sui colli di S. Martino. 1. propri 
figli caduti dieci. anpi | L. 
Suoni la'‘trbiiba; ‘Ondeggiano 
Le insegne gialle e neres. 
Fuoco! per Dio, sui barbari, : 
Sulle vendute schiere. 

«E fuoco! fuoco sui barbari, noi ripetgramo 
all'occorrenza, quando la indipendenza dalla 
Patria nostra ode minacciata” i 

«Prima d'innalzare i calici ed intidg; nt 
Re, alla Patria, alla libertà 6 al'segnaeolo:di 
gloria su eni briliano le due ; didlo- 
vara ed! $. Martino, un sacro.dovere no i 
bé : Oriorare 1 motti, . Dea 

<Rechismosl adunque coll’anima:riveretiti;-ià 
dove s'impara, morendo, a sottrarsi da. marte; 
ove, | ne d 
£ pianti ed inni e delle Parche il:canto. 
provano ja quale costo.querta Italia. 
ventò nazione rispettata e temuta; ‘01 
che da flotti innumeri'di un sangue gen 
falgida e sunta surse la libertà,: che, ‘ 
gnoso a.dirlo ma pur troppo _vero,: es 



















di 
settarii (po: per fortuna) osarono contami- 
Bi sangue 

« Quivi un campo di ufriciati e soldati‘morti 
e moribondi ; quelli composti nella solanné;ri- 


nare, dimentichi che ‘costa torrenti 
‘patriottico. : 


gidita; della morte stringono ancora nelle, mani 
ifssiguinate la dolce efiigie della madri 
sposa e sillle labbra smorte erra-atic mai ‘d0r- 
riso delia: vittoria ; questi, esaltando | ultimo 
anelito, salutano Ja, [ulgida dea della tibertà 
ehe si libra sul loro capo di martiri, e.i. primi 
raggi del risorgimento, che, (game ‘un’ auredia 
divina, consacra la loro fronte di erol,;, ;z 
"ESAIVELO 6 Genere E gratta I Ro non 
volte che godeste i frutti del martirio, ricevete 
nel trono di Dio quella eterna ‘folicità di cui 
siete degni. SL 
<Salvete! Oh. s” egli è vero che; fatti ‘eva- 
pescenti ed incorpora, talvolta vi: prendo! va- 
ghezza di visitare questa Patria, per cui siete 
fatti angeli, proteggetela dal denione della di- 
scordia che semina le antipatie regionali, caù- 
sando gare meschine di provizcia ‘contro: 
vincia, è fato clie Re, Esercito e Popolo si 
legati dai vincoli indissolubili di un. € 
amore; amore di ‘Patria 6 di Libertà, 
arrechino un fremito i carmi di Mameli ? 
Amiamoci, amiamoci ' 
L'unione e l'amore * 


Rivelano ai popoli: © “ \ 

Le vie del Signore. 

«Ed ora, ilari, sereni e fideati 

sumpre tigliore, alziamo i. cali 
€ gridiziio unanimi : : 

« Viva il Re! viva la Patria! 

dertà! » a 


Proruppo, da quei cuori. 
Spuntaneo, caido, entusiastico: il. pla 
e l'evviva. 






















La riunione dei sottufficiali: 
trasse a lungo, sempre improntat 
p.ù schietta 6 freterna cordì 
._ Per dirigere ogni c.sa'— o'fu btti 
lu tutto, : Ja direzione — fu ‘eletta? 
coraissione di-tre sottufficiali ? va':Îti- 
nere maggiore, un furiero ‘ed: un ‘$0r- 
gente. . : pt 




















LA BICCHIERATA DEGLI UFFI 


Acceanammno sabato cone ii 
della mensa per gli ‘vffisiv 
vero: gusto artstico, adorno! ‘di trofei, 
di fiori, ET 

Già per entrarvi si doveva attiaver- 
sare una galleria < illuminata da’ vive 
fiamme, la quale ‘pur era ‘adornà ‘di 
trofei, di piante sempreverdì, di fiori, 
Appena entrati ‘nel salottino, ‘1’ cochib 
i fermava sopra uu grande lov 
fiorellimi bianchi contornatò di 
foglie‘@e portante: la fatidicîì ‘crose:‘în 
fiori rossi nel mezzo; acuto: cia peg 
giante sui finestrone che prospetta ‘ia 
Aquileia, E! anche în ‘questo saloti 
agli angoli fronde @ fiori in ‘elegi 
simi mazzi; ed alle pareti, trofai'd'ar 
o sulla mensa, dominando gli: sciiti 
lanti calici moltifermi,: grandi mti 
artistici di fiori dal profamò' deli 

Appiè del finestrone, ‘di’ sot 
scudo, tra fisri. e:ramoscelli di 
sorgeva elegante l’artistica cggpi 
intagli. graziosi, portanto: ico 
d’argento con la prez.035 ‘reti 
vecchia ban lera; e j} cofansttà 
simo posava sipra uno ’stitpeg 
scuao di viol» dalla’ tin feta 


























lò 
i 
6 
della 
odi 






fascià -in' fi LI 

“larga ‘fori, 

la scritta pure io fiori = gra ia 

gherita uil © bianch» SU Mari 
ino, > 
Tutti questi vaghissimi Lavori: 

















€ tatto ti ‘lavoro di ‘ornaî 
esegiiti: dallo ‘ Stabilimanto” di ficé 
tura Rb i * 





o è-compagadi” 
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A, più 
con‘in data: del dona prezioni 


signore di Como ‘a 





conepigisti: Na: Avana 
glorioso ‘ai “conto pugne — gà rifal- 











lina 


Be 
e sentinella — della. vittoria, 





Accanto alla baniiora — santa re 


roso, enlusiastico evvival Corzano i 
calici; autorità e ufficiali si” congra- 
tulano col generale per le sue nobili 


sut ‘campi dell’italo riscatto — 
qui-ripiegato. — ancora e sempre — 


Hiquin, hen degas di tutta la nostra re- 
verenza — era il posto d'onore; o quivi 
si disposero: il generale cav. Goiraa, il 
colonnello dei 17 fanteria Vergani, il co- 


lonello*del-12 cavalleggieri cav. Mattioli: 


il reggente la Prefettura comm. Ger- 
7Ronio, .il consigliere delegato cav. Mo- 
linari, il sindaco co. cav. uff. Di Trento, 
il senatore ‘Di Prampero, il cav, Merizzi 
Procuratore del Re, il parroco delle Gra- 
zie mons. Dell’Oste, il maggiore dei Reali 
Carabinieri cav. Peano ed altri ufficiali 
supériori, E-poichè non tutti gli ufficiali 


potevano nella piccola sala prendere 


posto, parecchi fermaronsi nella antisala. 
Notiamo ch'erano venuti, da Venezia 


e da Palmanova, alcuni ufficiali a rap- 
«presentare i battaglioni del 17 colà di- 


staccati. 
I BRINDISI. 


Sontuoso fu il trattamento — e so- 
pratutto condito dalla squisita gentilezza 
ch’ è dote dei nostri ufficiali, 

Non: potevano mancare i brindisi. Dif- 
ficilissimo raccoglierli tutti e per intiero; 
dobbiamo limitarci a mferire così come 
ci ricordiamo i concetti espressi dai 
vari oratori. 

Primo fu il colonnello cav. Vergani. 
Egli ringraziò gi’ illustrissimi signori: 
rappresentante del Governo, Generale, 
Sindaco della città, Senatore di Pram- 
pero, Procuratore del Re, rappresentante 
del Clero. L’aver essì accettato l’ invito, 
dimostra Ja parte ben viva ch’ ei pren- 
dono nel ricordare. le gloriose memorie 
della Patria, nel ricordare Je intime 
glorie del 17.0 reggimento. Grazie di 

* nuovo. La psriecipazione loro conferma 
in noi tutti, ufficiali e soldati, il propo- 
sito di conservare e tramandare inalte- 
rate le gloriose tradizioni del Reggi- 
“ mento, Egli brinda alla salute dell'1l- 
lustre Generale comandante la brigata, 
e di tutte le autorità e rappresentanze 
“presenti. 


RI discorso det Gencrale Golran. 


SÌ avanza il Generale Goiran, e così | 0 quanto la speme Sua santa di gloria 
f Diresse la pugna, segnò la vittoria! 


dice : 
Cari commilitoni! illustri Signori! 
Sono lietissimo di trovarmi qui, 10 
‘Mezzo a voi, in mezzo a quest illu 
stri signori che vollero col loro inter- 
vento dare maggior solenuità a questo 


«giorno dedicato a rammemorere 1 fasti ‘ 


«pioriosi del vostro reggimento. Sarei più 
“Neto ‘se qui, insieme con noi, fossero 
tutti gli ufficiali dei battaglioni assenti; 
lietissimo se qui, insieme con noi, fusse 
il dagno comandante e gli ufficiali tutti 
del 18 reggimento, che ha, con il 17, 
comune gran parte del'e glorie passate, 

presenti o assenti, in servizio ancora 
o gtà, per l’ineluttabile corso degli 
anni, dal servizio attivo dispecsati; io 
ben so che tutti gli appartenenti alla 
brigata Acqui, dovunque ella si trovi, 
dovurque essi sieno balestrati dalle u- 
mene vicende — essi volgono <ggi, con 
cuore commosse, e così ogni anno in 
questo giorno, il luro pensiero alla g.or- 
nata memoranda in cni la bandiera del 
reggimento, per la virtù dei valorosi 
«che il componevano, si conguistava il 
diritto alla medaglia d’argento, Ed ognuno 
ripensa alla. vecchia bandiera che posa 
entro quel cofanetto d’argento, dono 
prezioso di mani gentili. 

Non biscgna nascondersi ch: volgono 

tempi idifficili per l’esercito, e non ia 
italia soltanto. Travagliate da passioni 
faneste, nazioni intere, popolaziuni iatere, 
classi intere — quest'ultime più che 
tutto, alle quali si parla sempre di di- 
ritti e. mai di doveri e s'inducono a 
cercar di sorverchiare altri diritti, — 
guardano all’ esercito con occhio sospet- 
toso come ad un corpo straniero al 
popolo in mezzo al quale vive, dimen- 
Licando. che l'esercito stesso è firmato 
da tutti, è l'espressione genuina del 
popolo, è quale è la nazione. ( Mormorii 
di approvazione). 
. Gusi se l'esercito partecipassa alle 
passioni che agitano ia società! Perde- 
rebbe | quelia coesione, quella unione 
dei cuori e delle volontà, ch'è la sua 
forza; perocchè non i] numero solo co- 
stituisca la furza di esso, ma la coesione, 
senza della quale ogni suo prestigio, 
ogni forza vien meno, 

Persiò, noi dubb.smo, pur vivendo în 
fhezzo alla società, far si che restino 
fuorì di rivi, lontane da nni Je passioni 
che la esagitano; noi dobbiamo vivere 
per il grauda ideale della Patris, per 
quell’ideale santo ehe infervorava la 
menta ed iufuocava il cuore dei nostri 
predecessori, i quali sacrifisirono la 
vita per la iadinemienza d'Itatia, ( Be- 








* S'aduna e difende la vecchia bandiera, 


nigsimo; vive approvazioni) Obbedienza, - 


spirito di ascrilicio, ossequio fermo è 
costante al dovero — ecco le virtù cha 
da noi si domandano, perchè possiamo 
preparare alia Patria quei giorni mi- 
gliori che gli eroici nustri padri vati- 


cinarono e le augurarono. E noi saremo , 


sempre fadeli alle Jeggi, fadeli sl giu- 
ramento che abbiamo prestato con con- 
vinzione è con sincerità di cuore entu- 
siasta, fedeli al Re ch'è il primo citta- 
dino d'Italia al R: che personifica la 
nostra Patria diletta. . 

Con questi sentimenti, con questa si- 
curezza, 10 v'invito ad alzare il bic. 


eRiere- gridando: Viva Squoia! / Culo- calda aspirazione. /Vivissimi applausi/, 
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parole. / 
H hrindiki dell' en. Biadaco, 


spicare per i futuri destini delia Patria 







Segue il Sindaco conte A. Di Trento. 

— Risonoscante — agli dae — per 
il gentile invito di partecipare a questa { 
festa, sento il bisogno, il dovere di rin- 
graziare l'illustre colonnello e gli uffi- 
ciali tutti anche s nome delia città, ia 
quale è non soltanto lieta di ospitare il 
47.0 reggimento, ma fiera; e porge, per 
mia bocca, un saluto reverente alla 
sua gloriosa. bandiera, dalle passate | 
glorie traendo argomento di bane au- 
Ricorda come, quarant'anni fa nel- 
l’ora stessa in‘cui ci troviamo qui uniti, 
sulle alture di San Martino, la vittoria 
arridesse alle nostre armi, grazie al 
valore di tanti prodi che per amore: 
d'Italia davano serenamente ia vita, Sia: 
il loro esempio magnanimo, sia quel- 
l'amore sempre stella fulgente propi- 


ziatrico per il bene inseparabile della 


Patria e del 


Re! /Benissimo!) Con: 


questa speranza, con questo augurio 


alzo il bicchiere alla gloria del 17.0: 
fanteria, alla salute del suo illustre co- 
(Ripetute grida di bene!» 


mandante ! 
bravo 1} 


Una poesia. 


diera a San Martino, da lui ‘dedicati: 
ai soldati. Ne riportiamo alcune strofe 


La vecchia bandiera ne l'urna riposa 
Cosparsa di gloria, di fronde di rosa; i 
Sul drappo di sete, col sangue d' eroi, 
Sta scritta la storia de'. vigili suoi. 


Ul cor de' soldati! La schiera lottava 
Eu ella, che al vento spiegata movea 
< Vincete!» dicea. 


Talor la mitraglia, la fitta coorte 
Disperde ua istante... ma pronti alla morte 
Son cento e poi cento. Di prodi una schiera 


O quante speranze, o quanti conforti, 
Lu nostra bandiera concesse a quei morti! 


Quel giorno, solduti, sul colle eran tanti 
Gli uvversì tudeschi ! Lo stuolo dei fanti 
L’altura florita di spade ciugea, 

Qual siope funesta che al sole splendea, 


Ma l'or della messe, che ondeggia nel piano, 
Disvela una fila di sangue italiano; 
Laggiù fra quell oro, si scorge il vessillo. 
La fila e gia in avnu. Già s'ode uno squilio, 


ikisponde, tuonando dal colte, it cannone 
Che a zulla quell’ alme sereno dispone; 
Gia muuve correndo la fulgida schiera, 
AI cielo spiegando |’ invitta bandiera. 


Supremi momeuti, o cari soldati! 
Lo fully del coile di già decimati 
Li vedon, grondanti sudore; 
Ma in petto è lu speme, la fede, l'onore! 


E narra le alternative della pugna 
— QUando 1 DOSIFI, VERIVADO PEspinti è 
libuovavano più gagliardi l'attacco ed 
sucora lu numero preponderante degli 
austriaci impediva sro la vittoria. Ma 
ecco va annunzio cho infonde muovo 
srdimento, nuovo furore: il Ke è ar- 
Privato | 


<È il Ro Galantuomo, d'Italia la gloria; 
<Uon iui sutderemo quest'altra vittoria 1» 


È la contrastata vittoria è ficalmente 
nussra | 
È in cima a quel colle, più fulgida e fiera, 
Risorgo a brandelli la nostra Bandiera } 

Bd or ls Bundiera nell''urna riposa 

Coparsa di gioria, di fronde di rosa; 

Sul drappo di sotu col sanguo d'eroi 

Sta seritta, o solduti, la fede di noi? 


NM brindisi del colonucilo Mattioli, 


Ha quindi la parola il colonuello 
Mastioli del 13 cavalleggieri Saluzzo. 
Egli mugrazia ul Generale ‘comandanté 
la brigata, ri colonnello e gii ufficiali 
del 17.0 fanteria per l'invito, Queste 
riunioni uelte quali si commemorano i 
fasti di quei reggimenti che ebbero la 
fortuna ui raccogliere, sui campi delie 
battaglie patrie, larga messe di’ gloria, 
suno feste det cuore, anche perchè ser- 
vono ad aflratellare gli ufficiali, contri- 
buendo così a cementare quella coesione 
«he l'illustre Generale ben disse ne- 
cessaria per la fortunata d.fesa dell'o- 
nore e della grandezza della Patria. 
Noi guardiamo con riverenza alla vostra 
bandiera, 0 compagni d.1 17.0, 6 sorge 
ia noi forte e vivissimo il desiderio di 
emulare le gesta giorivse dei vostri 
predecessori quando per forza dei fati 
e per il volere illuminato del nostro 
Sovrano fussimo chiamati sui campi 
della gloria. 

Permettete che io beva alla salute 
del nostro ottimo, paterno superiore; 
alla salute del vustro bravo colonnello, 
il quale, per nen essere da meno della 
bandiera dei R:ggimento ch'egli con 
tanto merito comanda, ha il petto fre: 
giato di due medaglie al valore: alla: 


: salute di voi tutti, ufficialò del 17.0, e 


dei vostri soldati: voi coì fucile, noi 
colle sciabole, saremo pronti, pel giorno 


i della chiamate, a compiere il nostro 


dovere fino all'ultimo, per meritarci 
quegli allori che sono la nostra più 


Il tenente Duranti legge una bellis- | 
sima ode intitolata: Za vecchia ban- 


Quei giorni, sul campo, o come inflammava | 


o 


I 
| 





LA PATRIA DEL 





splendore di tante onorate divise. 





— faceva sparire le differenze sociali, 


in un luogo e in-ufi solo sacro intento. 


Era la voce ‘del dolore, che ci chia- 


mava, e noi abbiamo risposto. 
Passò un mese, ed un' altra voce, 

più di lutto, ma di giubilo ci raccog 

in un altro luogo e per un altro i 











zione di quel Dio che atterra e suscita, 
che affanna -e consola, 


4 
ì 


rarmi. 


i{ Raggimento qui rappresentato dui suoi 
più nobili ‘elementi, e faccio voti che 
nei fasti della sua storia, possa regi- 
strare molte e molte di queste gloriose 
commemorazioni. 

Brindo e bevo in omaggio ai prodi 

passati, che a prezzo della vita per il 
grande ideale ond’erano animati, conqui- 
starono al loro giorioso vessillo, il pre- 
mio al valor militare. . 
Brindo e bevo a felicità dei baneme- 
riti presenti, che lodevolmente, oggi, ne 
commemorano le gesta. 
Brindo e bevo a lieto auspicio dei fu- 
turi lontani, che ammirati ne racco- 
glieranno lo splendido esempio. E poichè 
il sig. colovnetlo cav. Mattioli, ha or ora 
dichiarato che per /a difesa della cara 
amala Patria saranno sempre pronte le 
sciabole dei cavalleggeri Saluzzo, come 
i fucili del 17 Fanteria, così io mi 
spiago p:ù innanzi e faccio voti che 
uesti e queil, dopo d'aver strenua- 
mente difesa l'amata Patria terrena, 
possano raccogliere tutti ‘insieme lu 
palma della vittoria, su nella. gloriosa, 
desiderata, Patria celeste. 

1 ALTRI BRINDISI. 

Brindarono ‘ancora : il comm. Germo- 
nio, al gen. Petiovx Presid, d:i Ministri; 
il: Senatore di Prampero alla Regio; 
d: muovo il colonnello Mattioli, al Duca 
degli Abruzzi; il colunnello Vergani al 
Generale — tutti riscuotendo largo con- 
senso di appiaus'. 

La riunione si sciolse, non senza 
prima aver ricevuto alte preve di squi- 
sita gentilezza da parte degli uttisiali e 
del 17.0 che vollero a tutti gli invitati 
clfiire mazzolini di fiori e copia dell'in- 
teressante opuscolo (compilazione del 
capitano Rubbszzer) nel quale è narrata 
la storia del Reggimento — e si può 
dire ricordata pier.sommi capì la storia 
delle guerre in Italia nell'ultimo secolo. 

Ottimo il servizio della d.tta Fratelli 
Dorta, sr : 

LA DIMOSTRAZIONE POPOLARE. 

Alla sera, durante la musica, .il po- 
polo improvvisò una calore sa dim»stra- 
zione ai regg'mento, acclamandelo e de - 
mandando Îa' marcia reale — che fu 
suonata ed applaudita,  . 

P.ù calorosa la dimostrazione si rin- 


“ novò davanti al' quartiere militare, alla 


ntirata, Una folla. di popolo domandò 
insistentemente la marcia reale, che fu 
replicate, fra entusiastiche gruta di Viva 
il Rel Viva l'esercito Viva il 17.0 fan- 


teria. 


Cut Provini 


Onorificenze ben meritata. — /C./ 
Sopra proposta dei Ministro: dell'interno 
fu promosso ufficiale della Corona d’ I- 
talia it cav. Giambattista Damiani. Ra- 
(ramente un’ onorificenza fu meglio ms- 
ritata di questa. Al cav.:Danilani, :pre- 
‘sidente per un ventennio delis Congre- 
gazione di Carità di Pordenone, questa 
‘Città deva essenzialmente la istituzione 
di una Casa di Rcovero che è uu vero 
‘tipo del genere, per la balla organizza» 
Zione e la savia amministrazione. 

C: rallegriamo coi cav. Damiani della 
distinzione avuta, pensando che dessa 
valga a compensario delle n js è degli 
attacchi, cui fu fatto segno l'auno Scorso 
senza motivo alcuno, è ché finirvno col, 
‘pieno trionfo suo, e dell’opera da lui’ 
ispesa per la pubblica bénelisenza, 

Pontebba. 

Per la Stazione. — L’i«paltorato ge- 
noraie delle ferrovie hu approvato i la- 
vori per sistemazione definitiva del sor. 
pizio: viaggiatori nèlia' Stazione di''Pon- 
febba, L. 462,000, Ia È 
s 


si 











fare testò al rappresentante . del Clero, 
e — francamente — non posso nascon- 
} dere fl senso di dolce sorpress, dal 
quale mi sento compreso, nel trovarmi, 
fo — minuscola eccozione — tra lo * 


Ua pietosissimo caso — oggi ua mese 


: tutti indistintamente, ci raccoglieva 


nile contro di sè... Il colpo parti — nessuno 
po: 


p- | Ss spiegersi come, Il 
tento. S'è proprio verificato alla lettera, 
l' affermazione del capitano Rossi sulla 
tomba del collega, che tutto è disposi» 


Chiamato quindi a prender parte 
anch'io, alla gloriosa commemorazione } 
dello storico fatto d'armi, in cui si 
segnalò il vostro Reggimento, ne par- 
tecipo con tutta l’ell'usione del cuore, 
e ringrazio distintamente i signori uf- 
ficiali, che con animo squisitamente 
gentile, han voluto così altamente ono- 


Frattanto alzando questo calice, brindo 
e bevo alla salute e prosperità del 












del: nostro - nontolo Giusèppe: Barbi 
f trovavasi insieme con aliri ella osteria 


Fedeli, e stava précisamente per uscirne; 
quando il Fedeli .sì presentò. con. una 
rivoltella in mano per farla vedere. 
: Gran parte degli astanti non se ne cc- 
! eupò; solo un tal Zanuttini Giacomo:la 





ms saputo che era carica, s' af- ire iu t 
i freno a restituire. Fu allora ‘che dll ene sur E prog io de 
LR Ta ono SL 
vi SE e Tipartito’cottreno délle 114 au; 
valleria, con' roppà confidenza maneg- | 5 , 
giandola, RE li rivolge. Pagine Friulane. 


vero Barbina lo 
! ricevette in piena faccisi... 
La palla, entrata sotto il zigoma s- 
| nistro, penetrò nel cervello in modo che 
una perte di questo sortì in poltiglia 
mista a sangue, traverso la ferita !... 
Nalla valsero i soccorsi medici. 
It povero giovane, circa un’ ora dopo, 
‘ era: morto!,.. È 
Non si descrive la scena d’orrore e 
} di dolore nell’osteria; non l’impres- 
| sione profonda in tutto il paese'per il 
‘ luttuosissimo caso. 





Una appropriazione indebita... i 
cho mon sussigtò.' 


Il 22 corrente abbiamo’ stampato — 
desemendola dai ‘libro ‘nerò (cioè dai 
rapporti. che si trovano! ogni giorno 
| alla Pabblica Sicurezza ), — la-‘nòtizia 
* di una denuncia: per appropriazione 
j indebita contro. Sante Toffolo' di Ms- 

niago. da i 

Ora, si scrive de Maniago «che Santé 
« Toffsio mai incassò le It. L. 350 da 
« Giovanni di Andrea. per pass a 
«Filippo Alberti, rè da chicchessia; 
«che-mai 1 Toffolo ha mancato ai do- 
«veri di ‘onesto cittadino. Egli intende 
«valersi dei mezzi offerti dalla legge 
«per ottenere che ix calunniosa pru- 
« palezione sia punita». 


La pie oi sull azioni di ir 

San Pietro al Natisone, 
giugno. — Eccovi 11 risultato delle cie- 
4ìom qui oggi seguite: dui 

Musvni dutt. prof. Francesco :a ‘pieni 
voti; G. Doments,:A. Pocovaz, Li Urli, 
G. Strazzoiim, — rielezioni;; A. -Visen= 
uni, G. Jassig;L. Biazutig;/L. Venuti; 
nuove elezioni, Non ci fu: lotta: se. non 
nelle frazioni di Azzida-e di Vernassino 
qu le elezioni seguendo per riparto di 
cazioni. 








Cividaîe. — 25 giugno. — La | 


Lista così detta del Mumcipio riuscì 
completa. Votarono 650 circa su 847 
elettori insenitti. Si prevede entrata 
di due clericali per la minvraozs: Mul- 
loni e Brendola. Il partito) cpermo:che 
Sì preseatava per la ‘prima volta, ot=. 
t:nue un centinaio di voti. 

Appena prev»to l'esito, una: parie 


del corpo musicale (essendosi. l'altra: 


rifiutata) suonò per sv vie della città. 
Vi furono cuntroitimostrazioni, qualche 
disordine, qualche arresto. A dumani 
ultertori particolari. 


San Vito al Tagliamente, 25. 
giugno, — iu seguito a connubio, riuscì * 
BE la lista moderato - clericale, ; 


“Crac Citati. | 


Zi tempo pra babile. 


Variabilissimo fui tempo nella setti- 
mana trascorsa — come ci avvertiva il 
pronostico di lunedì ; e si ebbero anche 
veri temporéli, con grend’nate ( lunedì, 
a rd aa sltri giorni poi, nel'Gimo-- 
nese ). ; i 

Il prorostco per questa’ settimana è 
alquanto più favorevoie. Il Centro della 
depress one si è spostato verso il 
zugiorno della R-ssia, tantochè si ébi 
venerdì e sabato ‘vivlenti uregani'nel: i 
lUogheria e furti piovaschi seguiti da ! 
inondazioni netla Galizia. Frattanto dalle | 
regioni occidentali si è avanzata verso H 
il centro dell’ Europa un'alta pressione, 

Da questi mutamet.ti è prevedibile che 
avremo forse ancora, ma per poco, tempo 
variabile, e relativamente alla stsgicue, 
piuttosto fresco; cui Seguiranno tan- 
fosto giurtii sereui e temperatura in au- 
inento. 


Ls conferenza di jerisora. 


: La studente Cleante Boscole, Socia= 
lista, preséntato dal socialista  signòr. 
Marsili:, parlò j-risera nella Sala Uec- 
chini dinanzi »d alcune ‘cennaata di. 
@itori ( si erano distribuiti miiletrecento 
inviti ), svelgendo' rl programma appro. ; 
vato'nelia riunione democratica deli’a:tra” 
sera; Fre gli uditori; ùi o'l'onorstote 
irardini, © un i i 
:.- orzo delle monete, 


+224. 192— 
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27 fi 
o Barbloay 


{ AI nuovo Baccaro condotta da Leonardo | 





25. 


i stato.assuoto,..dello .: Stabilimento Lito- 


{ mar 







Nrs9i : ; 
leri.sera,.provenis 
1a, è arrivato-rialla Gomtra. dn 
fon, Ohiapresso dani, 
di Stato ai Lavori Pabbilol. Ie 
alla atazione privatamente dal auoi pa. 
renti, fu ossequiato dal r.- Prafettg, 
dal signor ligegnere Capo: del'Gegj; 
ivilo. 3 So 
Oggi mattina S. E, gentilinenie 44 
portava all’ Ufficio-del-Ganio Civlia di. LL 
gli venne presentato tutto il. porsonai, 
— S'intrattenne negli uffici ove js. 
gnori Ingegneri di sezione 




















































& 10 DEL NeÈ, ANNAT acariPi 
inalolib o fo Massa Gel porri : 
gragazione all'Accademia di Udine (1758), ca 

refezione 0 note di Giuseppe Biasutti. — i 
nogo di pascita di un orce friniano (documeny; 
— Notizie sugli antichi sigaeri di Caporinecy 
Tarcento-Cnstel -Porpatto=Vilialta Urusbergo , 
Duino; conte Luigi Frangipani. — 1 wuicià, 
dl’ Lulgi-Piocò, lettera inedita di Luigi: Ziign 
comunicuta dal. dott.: Tacito His: — La È 
satira popolare contro | tedeschi prima del tw; 
prof. V.-Ortermana. — Mati ‘nature, Zane; 
— Jotermezzo rosiano, Enrico Fruch. — Hi Pig. 
cito ‘del? Riano, poemetto di Riccardo Pitu. 
racensione.di Zanelo.-z- A propositidi tion 
dal Friol che nus clàmin todescs, Simpliu 
Sap amor. cdi I salle a -Molibie, Giuseppe Bis. 
qui. |. vii tiny 

Solla copertina: Regesti Bortollai Giusezze 
Biasutti, —.Fra libri e giornat', prof..V. 6. 
stermann, «= Elenco di pubblicazioni recsatià 
sutori friulani o che interessano il' Friuli. — 
Notiziario. — Uno sgasrido oltre. i confini del 
Provinità. (Breva rassegna bibii fica). 


A8so0 e Agraria, Fi 


, 11 Consiglio dell’Associa: on 
nella sedute ‘ili sabato stabili 




































































'erogi- 


zione: di L. 250 ‘alla ‘pritiz' ‘società di 
sparo contro la: grandine ‘che sorgesse 





in Fri tan i er 

“destinò una medaglia d’argento e due 
di bronzo ‘per ‘’l’esposizione bovina di 
Tolmezzi ji il, ch ò 

prese atto della relazione dei revisori È 
sul consuntivo 1898, accogliendona, le 
raccomandazioni, ed' approvò la rela. È 
zione sul ‘coato' del consuntivo ‘risguar- 
dante il. comitato. degii.acquisti:;: 

«udì con compiacenza la comi 
fatta della ‘Presidenza circa il'prossimo 
impianto-di' una“fubbrita ‘da’’2ucchero 
in. S...Vito'al-Tagtiàmento;.avendo rag- 
giunto.i 700, ettari. voluti. per la. colti- 
vazione di arbabietole, > — 

It ‘premio dal'‘lascito’ “Freschi: venne 
: conf:rito al Circolo di Palazzolo; 
‘Yelecipèdistà ‘otie:Invente, 
Ieri: mattina. il generale commi Sante: Giaco- 
melli, uscendo di - portone del suo palazzo iu 

TRATTA 

S'quolil Volla: Ii GAIL Giacstsoni, recent 

PT tenia mt 
i di iontranvbitiche dii via e 





bre «er OA 
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ped'anti 69, 
addetto allostallo: della: Cariiella; stava 
attaccanda | una. vettura 
nella quale sia 
piazzale di'Por 
mente.il cavallo: 
il Fraozoino sotto; 




















‘antoino ‘avosse 
forttibatainiente 






Il Doppio” Béeite 
alimento tolli 





Il sottoscritto rendè noto cctiîe essèndo 





grafico G. Beilina e C.n.di 
visggiàtore, cessa, fino da jeri, 
rapprésentarife elia‘Litografia Mariuzzi 
Oliva e C.o di Udine. da 
Mazucco G B. 


Ringraziamento. 

La fsmiglia, Feruglio si sente în do- 
were di ringraziatà e di faro pubblics- 
mente’ ura ‘dodo alla distinta! ‘levatrice 
Guardiaro :Faor:y. per-.ta sollecita: cre 
pres'ate e per in. valentia.dimostrata in 
occasiona del parto antecipato di Au" 
geliva Feriiglio. Oscotrendo' pronta o- 
perazione:e mancando il tempà:per'ch a- 
il. medico, Ja signora. Gorrdiero 
Fao: è da sola felicemente; e la 
puerpiera, di ato alia luco due 
gemelli; gode ‘ora ‘ottima: sulute.' 

Mille :ringraziamenti. alla. signori 
Guardiero, 0. ® 



















Tira da diga serie. 


pres i sig: Termaodo fraz pros 
ciiratora . della. casa Roininghaus di 
STEINFELD - GRAZ, con depocito Bire 
fuori poria--Aquileja‘in Udine ( Cass L:- 
skavie ).trovasi:ia rinomata: BIRRA PA- 
STORIZZATA «IN BOTTIGLIE, prove: 
niente direttamente da Graz, Tale birra, 
è molto igienica, ‘bon ‘si-sitara mini; è 
si qunsnlieno LIMPIDA: PER: MOLTI 











Prezzi con 



















































































Le gesta del prepotenti. 
‘in Suburbio Grazzano, corti Cos 


acquavite per l'importo di L. 1.30 


bottiglia di birra. 





” Sul. 
lizia, tn v 
perchè” già fuggiti. 

RE cambio. 


per il giorno 26 giugno a L.. 107.28 


R 


‘è fissato in L. 107,34. 


& Henyadi Janus v deve fare ullenzione che i 
i nome a Saxletiner » sin stuapato sull'etichetta 
con tipi evidenti. — Le numerose imitazioni e Jono! è 
consiglisno usire la massima pressuzione. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE DI CASSAZIONE. 


II testo della Sentenza 
con col fo casato il processo Metz, 


Abbiamo. tempo: fa pubblicato un 
sunto dei ‘motivi di: Cassazione estesi 
dall'avv. Bertacioli Mario nell’ interesse 
di Enrico Metz. ; 

Ora ecco il testo della Sentenza. della 
Corte Suprema di Roma che quei mo- 
tivi accolse. 

La questione essenziale sta nel vedere se, 
pure ammessa la esistenza di una promessa 
Verbale di matrimonio fatta dall' ucciso esclu- 
simiente alla fanciulla Lena, potea la Corte di- 
chiarare competere a costel un'azione di danno, 

Se per legge ogni reuto può dar luogo ad 
un’azione civile, l'esercizio di questa In giudizio 
penale non appartiene che al danneggiato diret- 
tamente dal reato, od a chi to rappresenta, Uoém= 
pito del magistrato, quando si tratta di decidere 
sulla legittimità della costituzione di parte ci- 
vile, è uppuuto quelto di esaminare se un vero 
danno patito six quello che ubbia determinato 
la parte ad intentare l'azione civile nel giu- 
dizio penale, non potendosi certo ammettere, 
senza csidere nell''assurdo, che tutti coloro che 
possonsi ritenere moralmente offesi da un reato, 
abbiano diritto a chiedere di essere indenniz= 

i RIE " i 








La legge paria di danneggiato, non di offeso 
(art. 3 proc. penate), epperò l’azione civile non 
può fondarsi che sul danno causato dal reato, 

uale danno è quello definito dal giureconsulto 

Paolo sulla L. 3 dig. de.danno inf. damnum. 
ét damnatio ab adempiiane et quasi deminu= 
tione patrimoni dicta sunt, cioè derivante da 
lesione di un diritto o di un interesse vero, 
proprio è diretto; ed è perciò un nocumento 
concreto 0 reale, vero e proprio, direttamente 
o inlirettamente economico, 0 pecuniarmente 
valutabile così chè non basta un interesse qua- 
lunque per potere esercitare l'azione di danno, 
ma dee trattarsi di un vero attuale vantaggio 
perduto a culcolabile, non possibile e problema- 
tico. E se sì ummnette che l'azione civile è data 
dalla legge non meno al soggetto pussivo del 
reato, che a coloroi quali per legittima river- 
berazione ne abbiano personalmente risentito 
tletrimento, occorre però chie costoro giustiti- 
chino non già fima ‘mera ragione di dolore, 
ma un giuricico rapporto coll’ offeso. Ova la 
promessa di matrimonio fatta da un giovine ad 
una minorenno verbalmente è fuori li pre- 
n2zo del parenti, non crea alcun vincolo giu» 
ridlco, nò da vita u diritto alcuno, o non facendo 
sorgere un rapporto giuridico, non può dare 
azione giuridica, — Una tale promessa ha tanto 
poco di solennità e serietà che non può dar 
luogo ad altro se non a fare sperare aila fan- 
ciulla un futuro matrimonio; e la morte di 
colui chie ha fitto quetla promessa, non ha altro 
effetto che quello di fare svanire la concepita 
speranza; ma la perdita di una speranza non 
importa lesione di diritto, e quindi non .pnò 
abilitare la fanciulla w produrre azione di 
danno. 

Che se anche nell' assenza di vincolo legitti- 
mo e legalo può ammettersi a chiedere una 
giusta riparazione del danno patito, chi ner 
rapporti personali con i'ucciso  ritraeva van- 
taggio certo dalia esistepza di lui; tanto non 
poteva neanclie ritenersi nella specie, perchò 
la Lena con li morte del Mio non aveva per- 
duto alcun vantaggio concreto, attuale e cal- 
colabite, non.essendosi neanche dedotto, nonche 
provato, che quella promessi svesse creato tino 
tato di fatto economienmente vantaggioso alla 
giovinetta, per cui questa perdendolo fossy ve- 
unta a risentire un danno patrimoniale. Che 
perciò la Corte errava nell’ummettora la co- 
stiluzione di parte civile di una persona che 
non: vi aveva diritlo, perchè non poteva rite- 
ersi a norma di legge danneggiata; 6 poichè 
I suo giudizio è stato Uominato da erroneo 
riterio di diritto, dove annultarsi lu ordinanza 
* ai uopo emessa. 

E poiché In illegittima costituzione di parte 
ivile non si è limitata rd un semplice intor- 
vento nel giudizio, ma ha avuto influenza net 
tueizio stesso po’ testimoni e documenti pro- 
lotti, per i lumi somministrati è per gli atti 
atti fatti, che ha potuto recar pregiutizio al- 
"accusato, influendo nell'animo e convinzione 
del giudici; è perciò che nella specie la Hlegalo 
fcostituzione di parte civile porta con sò pure 
la nullità del dibattimento, 

E poichè uccogliemlosi il ricorsò por questo 

mazzo, riesco Inutile l''esnme di tuttl gli altri 





proposti, 
P.Q. M. 3 
La Corte, * È 
Cassa Ja sentenza della Corto il'Assìso di U- 
dine 23 aprile 1509 è rinvia per nuovo giadicio 


Jia causi alla Uorte d'Assise di Troviso. 
Pronuneiata in segreto dalla Corte e pubbli- 
ata dal Presidente nell'udlonza suddetta (12 
jugno 1899), ° 








Lezioni di planoforte, composl- 
one ed estetica ‘museale, nonchè 
# Hngua sedesca cd itallana — PEE- 
CIRO DE CARINA (recapitoal Caffé nuovo) 

Preparazione ad esami in latitati d’ tstru- 
tione pubblica, e Conservatori musicali —-tra-.. 
tazlone:dideonmenti 6° br; = So “e > <> 











feri:nell'osteria di “Milocco Matilde 
Earico 
e Valentino, dei casali. di Gervasutta, 
essendo.mezzi. ubbriachi. bavettero birra 

a 


p | 
n solo si rifiutarono di pagare ma 
inppero anche, gettando a terra, una 





, genti di Po= 
non rinvennero E due bricconi, 


Il prezzo del cambio pei certificati 
‘di pagameuto di dazi doganali è fissato 


prezzo «del ;cambio che appliche- 
finno”le dogane ‘nella settimana dal 26 
iglugno al 3 luglio per daziati. non su-: 
periori a L. 100° pagabili in biglietti 





Gli desidima nequistaro: da vera ncoqua di 


: sesto scade col 2 luglio p. v. nel Tri- 































STABILIMENTO 


Ditta LUIGI ZANNI 


RRIESTE - UDINE 


oggi pessta 6590, — Prezzi: minimo 
305; massimo 385; adeguato di oggi 
360; adeguato generale a tutt'oggi 


CS 


Mamo di pria 


Sitatistion Sianicipale, Holisttino ssiti- 
manals dal HB al 24 giugno 1899, 
Nascite. 
Nati vivi maschi IG femmine 2 












































rorizia — Prezzi praticati sulla pesa 
pubblica di Gorizia nel 25 giugno ! 


morti 2 » _ Giallied incrociati giaili: quantità com- È 
Esposti. 7 I fr Li i » plessiva pesata a tutt'ogei Cp, 1415025; x pd TY TI E° o zi ug X 
'otale o. 22. È Sita Sa 4 de dici 





parziale oggi pesata 1595.— Prezzi: mie. 
Dimo fior, 1.40; massimo'1.66 ; niequato 


1.57 410, 
Bovini. 
{Rivista settimanale). 


1 mercati della trascorsa ottava furono 
poco forniti di animali, percui l' anda- 
mento fu calmo con prezzi stazionari. 

Poche domande nei buoi grassi dé 
macello ; andarono venduti qualche paia 
di buoi da lavoro; sempre in buona 
vista sì mantengono da noi i vitelli da 
latte. maturi per macello stante la poca 
quantità di merce in vendita. 

Ecco come si quotarono al quintale, 
peso morto, gli animali macellati pel con- 
sumo di città nella precedante settimana : 
Buoi da L. 120 a 190 
+ Vacche » 105» 110 
Vitelli » 8» 90 

Foraggi. 
In quest'articolo, nei mercati della 
precedente ottava si dovette notare un 
iccolo miglioramento nei prezzi, stante 
li scarsa merce in vendita, dovendo i 
terrazzani attendere ai molti lavori cam- 
pestri di questi giorni. ° 

Nella paglia i prezzi si mantengono 
stazionarii. 

Ecco come si quotò al quint. il fieno 
.yenduto sul piszzale fuori porta Poscolle 
nella precedente ottava : 








Pubblibasioni di Matrimonio; 

Gio. Batta Zorzonone facchino con Luigia Co- 
colo casalinga -_ Giusoppo Zimolo gnardia car. 
ceri con Anna Bronzia contadina .=e Virginlo 
Solimborgo caffettiero con Sporanza Fabris cs- 
salinga. o 


di propria fabbricizione e delle primari fabbriche! estere 
—_*010RGA NI 
ED AFRMONIUTM 
vendita, noleggio, scambio, riparazioni e accordatare 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
UBINE — Suburbio Cussignacco — 


AVVISO. | nn 
Gol 1° novembre îggg [ro ANEMI 


Curata l'ansia, clorosi, i . 
d'affittare l'antico albergo 


petenza, difficili mestruazioni, 
Al Telegrafo 


nervosismo, esaurimento ‘#e- 
merale ecc., con una cd al massip 
con stallo annesso - sito in 
Vicolo Caiselli N. 10 


con duo scatole - delle pillole ferruginbae 
arsenicali NACOLATO chimico fsr- 
Per trattalive rivolgersi ai proprie- 
tari Fratelli Caneva 


macista '( Vicénza) LONIGO, il 
VIA PORTANUOVA N. 18 - UDINE 








Matrimoni, 

Lulgi Mol'narls implogato con Giuseppina 
Moro maestra elementare — Armanoo Trevisan 
parrucchiere con Marisnos Nardoni cesslinga 
— Umberto Zoccolari capitano di Faotoria con 
Caterina De Pavli agiata — Luigi Coszarini fac- 
chino con Anna Carcia casallaga — Italico Fa- 
bris fabbro-ferraio con Marianna Deslizzi tessi- 
trice, 













UDI 





Morti a domicilio. 

Ferdinando Casarsa fu Giacinto d'aoni 64 a- 
grioòllora — Umberto Venier di Vittorio di: 
imesi 4; Pia Morenle di Luigi di mesi 2 —< 
Pletro Fauro di Antonio di mesi 2 — Vittorio 
Malago di Giuseppe di mesi 3 — Luigia Gre- 
miege-Soperbi di' Giuseppe d'anni 30 casalinga 
— Gino Azzano di Pietro di giorai 22 — Nar- 
ciso Foti di mesi 4 — Maria Savani di Giu- 
seppe di mesi 10 — Anna Scrosoppi-Gobessi fu 
Nicolò d'anni 75 ostessa — Maria Raffaelli fa 
Luigi d'anni 50 modista. 

(È ‘Mortî nell'Ospitale civile. 

Mattia Borghini di Umberto di giorni 3 — 
Aptonio Piccini fu Bortolo d'anni 77 falegname 
— Caterina Martin fu Marco d'anni 80 casa- 
linga — Anna Dose-Bignulin fu-Antozio d'anni 
84 contadina — Giovanni Cattarosai fu Giaseppe 















perfetto è pronto ricostituente per 
cellenza. Lire £ 50 alla scato 
AI privati spedizioni fran 

Deposito in Udine farmacia" Fr 
e nelle principali farmocie del Re, 













i 
», i 5 i % 5 5,50 L’ si di to li. , 
d’aoni 68 agricoltore — Cacilia Grassi-Bazzini | Fieuo nostrano nuovo da L. 5.—.a c | L'uso di questo li- gateteia Siti 
fu Sarito d'anni 73 casalinga — Rosa Zallani | - °° sita »' » in » 15 LIQUORE [quore è ormai diven —_ atte IN 
di Gio. Batta d'anni 29 contadina. » bassa » » » d- DEL Ora |tato una necessità poi ”. SUA 
Totale n. 13, {Erba Spagna » » 450» Da s \nervosi, gli anemici, i ff 
del quali 4 non appart. al Comune di Udine. } Paglia » » 3— » 3,50 x LAVI LLE I deboli di stomaco, 
cs Barro. TP. COMAR & O", Paris. fa totic ia Farmacie. i 


Il chiarissimo Prof. ‘ 3 
| VANNI della R. U-asl 
iniversità di Modena, # 
scrive: «Ebbi più vol.| 





Ecco come si quotò al Cg., escluso il 
dazio di città, il.burro venduto sulla 
nostra piazza nella trascorsa settimana: 



































REUMATISMI 


fu Fraucesco di Blessano convenuto , Latteria . 2.40 SELE , | fate  oncasione: di' èsperim 
esecutato non comparso, gli immobili | Carnia > 1.80 \« FERRO - CHINA - BISLERI è na 
posti all'incanto furono deliberati al- | Stavo i » 175 d B 10650, I d, OTBo6 I aconstalai notevoli vantaggi i 


immobiliare promossa da Zamparo Luigi 
fu Antonio di Udine contro Guatti Luigi 





Vendita immobili. — Nella esecuzione | 
















i « liquore eupeptico e tonico; 
4 


| —_—_—t 

| © ACQUA DI NOCERA UMBRA 
‘Sorgente Anigelica ) 
Raccomandata da centinaia di “atte 
| stati medici come la migliore fra le 
Facque da tavola.. - ; si .; è 
F. BISLERI & ©. MIL: 


—_ —— ———_—_ yi 





l’esecutante per i’offerto prezzi di 


T. 3600 nino otte per l'aumanto del | — MONA costine e nuori servizi dolt, OSCAR LUZZATTO 
: della Navigazione Generale Italiana f Udine Via della Posta 15 Udine 


La navigazione Generale Italiana; in : sa j 
D'affittarsi. 


questi primi mesi del 1899 ha avuto un 
movimento siraordinario:di pssseggeri 
e di merci specie sulle linee dell’ Ame- 
! rica del Sud, movimento ch è in con- $ in Udine Via Birsaglio No 414 un vasto 
stanzone bene arieggiato e munito di 
buone chiudende che può servire a 
qualsiasi usn e comodamente per ma- 










bunale di Udine. 

— Nel giudizin di fallimeota di Giu. 
seppe Sactomani di Udine, gl! immobili 
furono del:berati al signor Pietro fu 
Domenico D:1 Giudice di Utine per il 
prezzo di L 27.050. Il termine utile per 
’aumento del sesto scade. col giorno 
4 luglio, Tribunale ‘suddetto. 

















Ì 

Î 

| tinuo progresso. E’ per far fronte alle 
} ae” n del servizio, e per rispondere 





alla fiducia dei passeggieri il cui nu- 


— Sulla istanza di Civran Caterina i i i i LE to A 

; ai mero aumenta continuamente, che ven- È gizzino e luvoratorio. ; 
di Giuseppe Fedora; Montereale, ver se | nero ordinate le nuove costruzioni. Per trattative, rivolgersi dal sig. An- Vena di Gimnasia nera 
8 i ‘minori suoi figli, e contro Fedrigo ! Per potizie pervenute dalle R:pub- { gelo Danielis, impiegato Municipale. U. Flora, sinto fell 


Antonio fu Lu'gi ed altri, fu indetto 
avaoti il Tribunale di Pordenone ner ; 
111 agosto, l’incant) dei beni in R»- 
ra:grande ed in mappa di Pordenone. | 

Accettazione eredità. — Ls signora Cal- 
ligaro Mirianna di Alessio, vedova Cal- 
lavini di Bua, accettò tanto per se, cho 
nell’ interesse della minore figlia Cate- 
rina, c ! beneficio dell’inventirio, la 
eredità abbandonata dal defunto suo 
marito. 


medica dî 
(Belluno) Ari road a: 


VELOCIPEDISTI! _ 


se volete curare il vostro interesso, rè. 
catevi a visitare 


L’ EMPORIO ‘CICLISTICO DI 


Augusto Verza 
Via Merentevecchio 5-7 - UDINE 


© troverete le rinomate biciclette 
Rudge - Whitwerth!: (iuglesi 
i n glesi 
Columbla { Sano ) 
Hartford ò » 
Vedelte » 
Gileria ita da Bender è Martiny 
LE no 


bliche del Plata, si stanno preparaudo 
grandi pellegrinaggi cattolici a Rima 
per l’anno senta e delle vere spedizioni 
per l'asporiziona di Parigi, La navigs- 
zione G-nerale Italiana dovrà certamente 
raddoppiare, e per ui lungo perirdo il 
numero dei suoi vapori sulle lines del. 
. l'America Meridionale, La società. di 
nav gazione, ia occes o.e del colossale 
‘ movimento di passeggeri, faranno tra 
loro convenzioni, stabilendo prezzi unici 
per non farsi una svantaggiosa concor- 
renzo, 


Notizie telegrafiche, 


Lotta sanguinosa fra tarabioieri e briganti 


Walermo, 25 — I carabinieri Staiti 
e Guerrieri perlustrando l'ex feudo Gal- 
lina in territorio di San Mauro, sorpre- 
sero addormentati eutro un casolare i 
latitanti Giorioso e Costanza. 

Meoatre accingevasi ad ammanattarii, 
i latitanti svegliatisi e impuguati i vet- 
terli impegnaruno una lotta corpo a corpo 
coi carabinieri. a 

Il brigante Costanza sparò quasi & 
bruciapelo un colpo, fortunatamente 
fallito, contro il carabinieré Guerrieri, 
che rispose cou altro colpo, ferendo il 
Costanza in piena fronte. Îl brigante 
stramazzò al suolo cadavere. 

L'altro malfatore fu facilmente arre- 











RIVA e. CUOGHI 


Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 


di Germania e di Francia con tel:jo 
in ferro e meccanica a ripetizione. 
Harmoninms e organi Americani. 
SPECIALITA’ 





I 


-Lavori pubblici. — Presso la Daputa- 
zione proviaciale, il 10 Juglio si addi- 
verrà al pr m> esperimento d’ asta per 
l’eppalto der movimanti di terra ed 
opere rurali per la costruzione del ponte 
sul Cosa presso Istrago, lungo ls strada 
provinciale Soilimbergo Maniago, giusta 
il progetta 13 genngin 1897 can madi- 
ficazioni 17 ottobre a 27 dicembre 1898, 
compillato dall'ufficio tecnico provin- 
ciale ed aporov:to dal M nistara, Am- 
montare a base d'asta |. 80397 


Scioglimento di società — I signori 
Luigi Armellini fu cav. Giacomo e Luigi 
e Giovanni fratelli Pontelli fu Giuseppe, 
hanno sciolta la società in noma col- 
lettivo già fra loro esistente di fatto 
sotto la ragione sociale «Armellini e 
Pontelli ». 





SUCCESSO 





coll’ espressione la più perfetta e reper- 
tario di musica estesissimo. 


UDINE - Via della Posta 10 - UDINE 


L’Albergo Roma. 
DI TOLMEZZO 
“AVVISA 


\ che oltre alle vetture necessarie “pè ‘ 
proprio servizio, tiene sempre disponi- 





nonchè le biciclette: s 
Ghianda - Milano da Da 
tate — garanzia due anni, 


Prezzi “2 
det da DoD teriere la 
Assorlimenlo maglie, calze. b i 

per ciclisti; ‘accesso di aliis see 


camere d'aria e coperlure GLO, 
= della Ditta Bender e Mero ì 


Ditta Carlo 
macchine brevet. 



















LOTTO 
Rstrazione del 24 giugno 



























a i = ” = n se s si S ‘ stato. La popolazione è festante. bili alla Stazione della Carnia, Torino. 
Firenze 4l — 85 — 17 — 32 — 88 Line: Monriovo, gerente responsatse. delle altre per qualsiasi, destinazione. Noleggio - Cambi - Fiparazioni bieiolet 
Milano d1- n — 33 — 64 — 20 - 
Î Id — 1 — _ —_— G 
Part e a Ò TERZA ESPOSIZIONE 
Roma . 78-25 —-390—- 54 — 8 INTERNAZIONALE p ARTE I 
Torino 52 -—-b&I — 3-20 — 86 prua Ciria pi VENEZIA 1591) PI 
IL TATIIAIA TTI O VITI E î, 
ironia. . Mostre individuali Favretto, Lenbach, ; 
, Gazzettino ‘commerciale. | Wtchet ee e poi festigrentach, UDINE; ; 


Andata - Ritorno Udine Venezia > 
Biglietto valevole 5 giorni 
con libero ingresso all' Esposizione 


L* Glass L 2426 - Il* Classe Li {740% 
Ul* Classe L 1096 | 


Ri mercato Piazza 8. Giacomo. 


@ 1 prezzi del bozzoll. 


Ecco i prezzi praticati sulla pesa pub- 
blica nella nostra città; 

Udine, 25 giugno. Quantità pesata a. 
tutt regi Me. 2803,35; parziale oggi pe- | ; 
sata 317.850 Prezzi: minimo 3.50; mas: 
simo 420; adequato di- ‘oggi. 3934;- 
adequato generale a tutto ‘oggi 3970. 








pia ta sopratazsa di ì 


COGOLO FRANCESCO 
callista 
Recapito Faustino Savio - Mercatovecebio 














Prezzi praticati sulle 
nella nestra provinela : x 
Pordenone 25 giugno. Quantità com-. 
Pleîsiva pesata a ‘tuttuggi 2882.05; 


pese pubbliche: e &i ; i 
- rezzi di massima conv. 
























dall'estero, sì ricovono aisiusivamento per Il nostro Giorasio prosso l'uffllo priseigale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via — 
San Paole, 11 — Roma Via di Pistra SÌ — GENGVA Flazza Fontane Marose a PARIGI 14 fee Pardononl. : 


“LE INSERZI 


DEIIRMEIIICIEOII ICI MICI ICICICICICIE IIC RICAMI IEICICA ICI ICICIICIIIERO iustie 


BREVETTATO 


























Arti di ì Ispettore dott. cav. Carlo Calza <% «catnali Ba 4 nb pie qui 
Arti di Venezia, LEbenioro GOL Covo Lulel POpaaiazi Trovasi nelle principali Farmacie, Drogherie e Magazzini di spe- 


0000: 


Primario dott. cav. Giacomo Cini 5 








bi 5 ( Rilasciato dallo Spedale Civile di Venezia cialità alimentari. Ò ov Hai bi da i 
3T252K269L3C2 SC IENE IIZIEITA INT ITAILICICAO MII MITICI INC IIZICIEIEIRIEIE NE ITA SEE SC NE IIICICIT SCIA NEIEIRIEICIENE SE IRICICIE DE SE NIIEIE DL ICI 


ORARIO FERROVIARIO BAGNI DI S. FILIPPO (Provincia di Siena ) 
Elevatezza 700 metri i ì 





FNAPDI ) A 
È (SUGO DI BOVE) sf 
” "ir In ITAL ‘® 
Unico concessionario per la vendita all'ingrosso'in ] 

È <Unico prodetto Nazionale preparato dal Î CERTIFICATO a i p PAESI D' DLE MARE È : 
n° Sig, E. Scarpa di Venezia riconosciuto e rac- t Venezia, 29 giugno 1898. ili GERMANIA, SVIZZERA, e AI STRO s,, RR 
8. comandato da chiarissime Celebrità mediche f Il Doppio Bseftea Scarpa è sostanza alimen- ti pi sight i 
®. * per il più polente alimento pegli ammalati e Tei tare di preparazione accuratissima, di sapore si pP H E Ss Ss E- Vv 6 NE vi A ‘Ri. 
‘og {rie INI squisito, aromatico, rist:rante; allungato cou Hi . | . 
% convalescenti di stomaco debole, puerpere, i acqua nelle properzioni prescritte dal fabbri- zi. 
" ini ili ec e tore offre il modo di apprortare estempo- 4 È n 
9g bambini gracili ecc. ece._ Ù I tnla abiria e anporitia= |P Flacone di grammi 50 netto LIRE 20. Pacco postale di s 1 
» PREMIATO con medaglia d'oro lg! simo ; riesce gradevole alle persone sane, iii ;0 flaconi franco in tutta Italia verso cartolina Vaglia od assegno. 
RR sl convalescenti, ed i malati di questo spedale, È 3 Si x . 
N. d’argento a più Esposizioni e recentemente RI che poterono usarne, ne rimasero soddisfat- gi di Lire I2. o Fis EIGNH pe A pi RBL 

*dal R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed | tissimi. | z I 

| 

; 








"Bet 30 IO A SEI RIE SUP ICI L41809 AE E 


attivato il 1 giugno. 


Partenze da Udine per 


£ Lavarini GIUSEPPE 


i UDINE —- Piazza Vittorio Emanuele — UDINE & 


: GRANDE assortimento Ombrelli ed Om 
‘ga brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran- 
i dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 
lini di seta Scozzesi ultima novità da lire 3 a 25. 
Ombre'lini cotone da lire 4, 150, 2 sino a lire 3. 
; Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 5.50, 
‘4a 4,00 5.00 sino a lire 13. 


& 








#4 


» 





3 


i 





GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e 
articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma, 


444 


a 


4:44 


Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere 
di stoffa garantite che non si taglia, 





IS eseguisce prontamente qualunque riparazione. 


. Prezzi convenientissimi 
ue A e AL 5 59 #00 ICI 29 4119 404 48 0 05 








AR 9 4 3C HR 


UA 








IRAICIUIORIIARIAIIOIAIARIA 
3 FRANCESCO COGOLO” 
Seca pr li 


presso. Faustino Savio, Barbieré - Mercatovecchio 
“n Via Grazzano N. 91. ’ 





È 





Xx 








x 


inno n na i 


BISUTTI PIETRO - via Poscotte 10 - UDINE 


Fal 








n +0. 
SPECCHIERE 
; FOROBLESSE Li i con Cornice Dorata 
., Servizi da Tavola e da Call : LISCIE.MOLATE-DECORATE 
ARTICOLI CASALINGHI “4 a 
. Oggetti in Ferro stagnato e i a Sl: 
° smaltato 3 per insegne 
LAMPADE d'ogni FORMA 3 Mastice per Lastre 
RE 


: DEPOSITO LASTRE-TERRAGLIE-VETRERIE 
BOTTIGLIE NEIE-DA BIGIANE TURACCIOLI 


-——eparenst= 
Barili di Vetro con Rubinetto $ 
Bottiglioni 3 
3 
3 


TUBI di Terra 
Diamanti taglia- Lastre 
Carta di Paglia 


Macchine da imbottigliare 
Fiaschi da Chianti 


At O a a aaa n anta: 


445 DD 11.25 
13.20 17.30 BD. 20.23 


2. 




















2 BD, 7,58 10,35 

Pontebba... DB. 17.10 47,35 —_ 
345 Bo 1542 

Trieste-Corsuons 17.25 _ _ 
6.6 9.60 11.90 

Cividale ...... 15.56 2040 _ 
lortogruare . ..7;i 13.50. 17.25 
RA. S.- 1.20 1450 

S. Danfele.... 18- _ _ 





Arrivi a Udine da 
D. 7.43 10.7 16.25 D. A7.T 























Venezia ...... 21.45 23.40 245 
9 —  Bolib 
Pontebba. ..., 7.6 1940 BD. 5.5 
1.35 11.10 12,65 
Trieste Cormons 20.— — -_ 
troni 
7.34 lb. 412.59 
Cividale ...... 17.16 21.55 - 
RA. 8.32 — ST. 12.25 
8. Dantele .. RA. 15.30 — 5.7. 1928 
Casarsa - Spilimbergo 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
Da Casarsa a Spilimb. | Da Spilimb. a Casarsa 
O. 9.10 955 0. 8.6 845 
BI. 14.95 15.25 M. 13.15 14, 
0. 14.40 19,25 0, 17.30 43.50 
Casarsa - Portogruaro 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
Da Casarsa a Portegr. | Da Portogr. 3 Carras 
0. 64 6.22 0. 8.40 8.47 
O. 91s vb o. 135 13.50 
O. 195 19/50 O. 20.5 21.35 


Coincidenze — Da' Portogruaro por Veneria 
ore 10.10 è 204? e con tutti in coincidenza 
con Trieste. — la Vanezia tutti i treni rono 
in corscidenza con Udine, ed ii primo e terzo 
con Tricste. 

Vi sono inoltre due treni: uno, Udine- 
Pordenone, con parienza da Udine alie te; 
Vutro, Perdenene- Udine, con partenza 
da Pordenone alio 17,25. 


LA STAGIONE 


Esce a Milano fl 1.0 e 16 d'ogni mese 
in due edizioni, eguali però nel formato. 


Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 al mese), incisioni, 42 
Appendia con 200 modelli da tagliare, 

disegni per lavori di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
ecc. — La Grande Edizione dà in più 
36 tiguriai (3 al mese) colorati fina- 
mente all’ acquarello. 


Prezzi d'abbonamento: 


Per l'Italia Anno Sem. Trim. 
PICCOLA EDIZIONE L. 8, — 460 250 
GRANDE >» 318. — 9- 5- 


La SARSON è l'edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla Sta- 
gione, e con gli stessi prezzi di ab- 
bonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da uno 
delle seguenti date: 1.0 Ottobre, 1.0 
Gennaio, 1.0 Aprils, 1.0 Luglio. 

Per assnciarsi dirigere lettere e va- 
glia ali’ Iiffitio - Periodici Hoepli, : Corso 














MARICA MUIAICIIITITA IIC 





















Acqua diuretica alcalina dalle più energiche a 
Talfararia por bagni lnodori a domicilio — A : 3 
tr cacia Inconirastabile ! | 

STABILIMENTO BALNEARE aperto dal 1,0 luglio alla metà di Ottobre. 

Assistenza sanitaria... o sind 
Stazione cliim 
Prezzi modici. . Ù 
Rivolgersi per informazioni al sig. ALESSANDRO MARCHIONNI; Via Paolo Toscaiteili, N. 2, È 
piano 2.0 Firenza, od allo stesso nominativo ai Bagai di S. Filippo. x ali 











VINELLO ARTIFICIALE. 
SANO ED IGIENICO" sar 
i DE. _1o si prepara col” pae ie AE 
«COMPOSTO ENANTICO MIRRA | 
approvato dall’ Ufficio d'analisi. e di Sanità-Municipalo : :. >» | 
( Protocollo generale 12017 e d'analisi 1177) 


Ognuno lo può fabbricare al momento unendo detto Compsato nella quani 
che richio1o ogni dose i preparato per semplice miscela. —... pros pe i 

Per le aus qualità igianiche ed accoomicha viene raccomandato agli Agricoltori, Brao- . 
cianu, Artigiani ecc. 3 pia i 

Serve pure per taglio vino, correggere vini avariati e iasipidi in modo da comunicare ‘ 
ai medesimi migl'or abbuccsto e profamò. % È . i 


altra sposa ) DoS0 per fabbricarne litri 100 costa L. @i0@)-.. con - 
p. fabbricarlo ) P3se per fabbricarne tri 50 costa'L. 9.66 | istruzione 


81 spadisco in qualunque parte del Ragno a mezzo pacco postale. 
importanti a mezzo ferrovia, aJeguato sconto. i 3 a d il 

fadirizzare le commiss:oni, col relativo importo a mezzo veglia o cartolina Vaglia | 
ai Lanerazorio chimico enologico Af. Afirra, Piacenza ( Em:lig:) Farmacia Ziozani, Piazza | 
Cavalli 37-39, 3 1 D pi 

N.B. Non si eseguiscono commissioni contro -BrsagRo, io Li. sor fan Li 

— Si raccomanda chiarezza d’ indirizzo pel pronto: recapito.——.inoltre :-j}.detto::Labo- | 
ratorio si oscupa della cora nazionale ca prestarsi ai vio: por migliorartiy::censervarii, 
sacarii, coloririi o ristabilifii — »i rissna pure qualunque vaso «vinario: affetto: di muffa 
asciuito o fusto. — A richiesta si spedisce catatogo de:. preparati: {grata:}. !!:. 

laviando uo campione di vito gussto 0 che. si vuole: migliorare bella quantità di | 
mezzo litro circa, sl ritorua msanuto indicandune la spesa per. stabilirio «= Per Inopere- | 
none del campione nou si Gtige nessuo compenso, .solo si dora incontrare le tipuaò di | 
imballaggio e di possa por il rinvio che è di lire 1.60... .. \; 0. x 








Nea occorre i 






er commissioni 3 














PIACIOIIIITIRA III 
Meraviglioso Balsamo 


DI 






E, 


Gand 4 
















Unico e portentoso farmaco, che guarisce. qualunque pista ferita 
bruciatura, flemmone vespaio e molti altri malì esterni ribelli.ad ogni 
altra cura; come lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospedali. 7S 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 
postale ed' imballaggio. % 


Polveri Fobbrifughe del Capitano 
C. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinate. Prezzo di una 
scatola L° 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina- 
zione. ? { 

Queste specialità sone preparate da un distinto cihmico farmacista sj 
norma della Legge Sanitaria. :Si ven iono nelle principali Farmacie. Dietro‘ 
richiesta si spediscono gretis gli attestati dei guariti, Per le ordiaszioni. 
dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via S.tà SI N, 76 Bologna 
taha, — die cala 





Spine ‘per Botti 
Vit'eriv Emanuele 37, Milano, 0 presso 
l Amministrazione «del ‘ nostro giornala ® 


PIRSIANI-TAPPET-IROTAPIDI di (0000 FREE PRE 


8, È chiun È è , : 
I tti te enza enne 





ai 


# 








